
a vicenda dell’ap-
partamento Ater
abbandonato per
paura di ritorsio-

ni da parte di alcuni
membri della famiglia
Di Silvio è uno spacca-
to della Latina odier-
na. Il caso è noto: una
famiglia composta da
sei persone - legittima
assegnataria - rinuncia
alla casa di viale Ken-
nedy precedentemen-
te occupata da alcuni
Di Silvio. Il motivo?
La paura di subire mi-
nacce e ritorsioni.
E’ stata la stessa Ater,
contattata dalla fami-
glia assegnataria, a se-
gnalare l’occupazione
abusiva della casa da
parte dei nomadi alla
Questura. E la rispo-
sta delle forze dell’or-
dine è arrivata, con lo
sgombero eseguito da-
gli uomini della Squa-
dra mobile due giorni
dopo la segnalazione.
La casa, dunque, era a
disposizione degli as-
segnatari ma nessuno
ha avuto il coraggio di
entrarci. Proprio Cri-
stiano Tatarelli, diri-
gente della Squadra
Mobile, segnala la
scarsa collaborazione
di molte famiglie che
si trovano in questa si-
tuazione di paura:
«Purtroppo la stessa
famiglia per la quale
abbiamo liberato la
casa - spiega - ha pre-
ferito non sporgere
denuncia per le mi-
nacce subite. Una de-
nuncia da parte delle
vittime avrebbe certa-
mente aiutato le inda-
gini, ma non è stato
così». A questo punto
è legittimo chiedersi

L

quante sono le fami-
glie, o le singole perso-
ne, che in qualche
modo si trovano in
questa situazione e
non hanno il coraggio
di rivolgersi alle forze
dell’ordine: «A tale
proposito - aggiunge
Tatarelli - rivolgiamo
l’ennesimo appello al-
la cittadinanza affin-
ché non abbiano pau-
ra di denunciare situa-

zioni di vessazione e
violenza. Abbiamo di-
mostrato che non ab-
biamo paura di agire
in maniera immediata
ed efficace». Le decine
di arresti tra i membri
della famiglia Di Sil-
vio valgono più di
molte parole sul lavo-
ro delle forze dell’or-
dine, soprattutto dopo
l’esplosione della
guerra criminale che
ha dato il «la» a diver-
se inchieste sul clan
nomade, in molti casi
vicino anche a quello
della famiglia Ciarelli. 
I legittimi assegnatari
della casa occupata
dai Di Silvio, nel frat-
tempo, hanno preferi-
to attendere un appar-
tamento in un luogo
lontano dalle zone abi-
tate dalla famiglia no-
made.La sede Ater di Latina

Una veduta dell’area del marcato settimanale di Latina

Nuovo appuntamento
sabato e domenica con
la festa dell’ambulante
presso il mercato setti-
manale di Latina, nella
zona R6. L’iniziativa, or-
ganizzata dai venditori
ambulanti che aderisco-
no alla Cisl di Latina è
giunta alla terza edizio-
ne ed è diventato un ap-
puntamento tradiziona-
le di primavera. Anche
per questa edizione, co-
sì come negli altri ap-
puntamenti, i visitatori

avranno la possibilità di
passeggiare tra numero-
se e varie bancarelle do-
ve potranno trovare
prodotti anche insoliti.
Prodotti tipici, in alcuni
casi addirittura esotici
esposti da venditori am-
bulanti che giungeran-
no da ogni parte d’Italia
e che contribuiranno a
dare alla fiera quel toc-
co di originalità che de-
lizierà di certo i nume-
rosi visitatori. Ma non
mancheranno anche i

banchi classici di qual-
siasi mostra mercato:
prodotti per la casa, bi-
giotteria, libri ed altro.
Soddisfatto l’organizza-
tore dell’iniziativa, Mi-
chele Casaburi, della
Fivag Cisl: «Ringrazia-
mo il Comune di Latina
che ha fortemente cre-
duto in questo progetto
al punto da concedervi
il patrocinio. Un modo
importante per dare un
contributo all’economia
del capoluogo».

L’INIZIATIVA DELLA FIVAG CISL A LATINA

Fine settimana di esposizioni al mercato,
torna la «Festa dell’Ambulante»

i terrà oggi presso la sala
convegni di Confindustria
Latina la presentazione
della XVesima edizione

del Premio Campiello giovani
nel Lazio, il concorso letterario
organizzato dal gruppo dei gio-
vani imprenditori di Confindu-
stria Latina e che fa incontrare
il mondo delle imprese con
quello dei giovani scrittori.
Durante l’incontro di oggi ver-
ranno illustrati i dettagli del
concorso e dell’evento che si
svolgerà sabato prossimo pres-
so il teatro Cafaro di Latina e a
cui sarà presente Christian Pa-
pa, presidente dei giovani im-
prenditori di Confindustria La-
tina, un rappresentante della
Camera di commercio che co-

me sempre ha sostenuto l’e-
vento, Carla Picozza, storica
coordinatrice del concorso e il
direttore generale di Confindu-
stria Latina Sergio Viceconte.
Si tratta di una iniziativa im-
portante che pone il mondo
dell’impresa fuori dal suo rag-
gio di azione nel tentativo di
confrontarsi, dialogare e co-
struire con il territorio anche
in ambito culturale. Non solo
impresa, dunque, ma anche at-
tenzione verso i temi più im-
portanti e, ovviamente, la cul-
tura è uno di questi e sui quali
Confindustria mostra da sem-
pre una grande sensibilità che
sfocia, per l’appunto, in inizia-
tive come quella di sabato
prossimo.

S
Premio Campiello Giovani, la presentazione del concorso letterario
L’iniziativa vede in prima linea Confindustria Latina. L’appuntamento sabato prossimo al teatro Cafaro

La sede di Confindustria Latina

Il capo della Mobile sul caso dell’alloggio Ater: «Le famiglie non denunciano»

Terrorizzati dai nomadi
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